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Caso Gaumont, 
forse c9è 

uno spiraglio 
ROMA — Affare-Gaumont, 
sembra che per lo Stato si apra 
uno spiraglio. Una serie di in­
contri svoltisi a Parigi fra Ni-
colas Sejdoux, presidente del­
la Gaumont Francia, Gastone 
Favero, commissario del-
l'EGC, e Mario Santucci, diret­
tore dell'Istituto Luce, e, suc­
cessivamente, la segreteria 
nazionale della FLSI CGIL-
CISL-UIL, hanno avuto ap­
punto questo risultato. Il com­
missario dcll'EGC ha riferito 
alla commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali 
anzitutto su un primo incon­
tro avuto a Roma con i diri­

genti della Cannon: in questa 
sede, ha rivelato, la trattativa 
si è fermata di fronte ad un 
ostacolo ovvio, cioè la volontà 
di entrambi (Gruppo pubblico 
e Cannon) di arrivare a dete­
nere la maggioranza nel pac­
chetto azionario Gaumont. 

Più proficuo l'incontro con 
Seydoux: l'azionista francese, 
infatti, si è dichiarato disponi­
bile ad avviare di nuovo trat­
tative con il Gruppo, purché la 
Cannon sia disposta a recede­
re dall'accordo già concluso e 
purché il governo si impegni 
ad investire, nel prossimo 
triennio, 30 miliardi nella ri­
strutturazione delle sale (que­
sto, nella relazione di Favero, 
ci sembra a dire il vero il pun­
to più oscuro). Ugualmente 
positivo, per quanto riguarda 
la disponibilità dei francesi, 
l'incontro fra Sejdoux e i sin­
dacalisti. 

«Sono state espresse da par­

te del sindacato italiano le 
preoccupazioni di natura cul­
turale oltre che occupazionale 
in merito alla vicenda Can-
non-Gaumont — afferma un 
comunicato della segreteria 
nazionale FLSI — e sono state 
altresì verificate le disponibi­
lità del presidente a prendere 
in considerazione le proposte 
operative e concrete che po­
tranno pervenire in tempi 
brevi dal Gruppo cinemato­
grafico pubblico*. 

A livello politico si registra 
un comunicato «d'allarme» 
per la sorte delle sale cittadi­
ne, del Consiglio comunale di 
Roma, firmato unitariamente 
dai rappresentanti di PCI, DC, 
PSI, Pili, PSDI. Il PCI. infine, 
ha convocato per martedì 
prossimo una conferenza 
stampa a cui interverranno 
Adalberto Minucci e Gianni 
Borgna. 

Csc, incontro 
tra Lagorio 
e Grazzini 

ROMA — Saranno aumentati 
i fondi a disposizione del Cen­
tro Sperimentale di Cinema­
tografia di Roma? Ecco quan­
to è stato chiesto nel corso di 
un incontro con il ministro 
Lagorio dal presidente del 
C.S.C. Giovanni Grazzini 
Grazzini ha presentato al mi­
nistro un ampio progetto di 
investimenti per il triennio 
85-88 e ha chiesto un aumento 
delle risorse finanziarie asse­
gnate al centro por il 1985. Sul­
la base dell'attuale bilancio, 
infatti, si vedrebbe costretto a 
sospendere le proprie attività 
entro pochi mesi. 

^Video-guida 

Raidue, ore 20,30 

Padroni 
di casa e 
inquilini: 

sfida 
a parole 

Aboccaperta (Raidue, ore 20,30), lo scontro frontale tra pareri 
di gente qualunque condotto in diretta da Gianfranco Funari, 
continua a vedere affrontati con ingordigia tutti i luoghi comuni 
più rissosi e, ogni tanto, anche i problemi reali. Sembrerebbe il 
caso di stasera* il tema è stato sempre caldo, anzi bruciante. Si 
tratta del difficile dialogo tra proprietari di case e inquilini. Siamo 
su un terreno minato: da parte dei proprietari si sostiene che la 
casa non rende più, che l'equo canone avrebbe reso l'affitto non 
più conveniente. 

Da parte degli inquilini si sostiene, invece, che se anche l'affitto 
non è remunerativo quanto i proprietari vorrebbero (ma un appar­
tamento deve fruttare una rendita vitalizia9) il valore della casa in 
pochi anni è cresciuto in misura incredibile e superiore a tanti altri 
modi più rischiosi di investire i capitali e risparmi. Sembrerebbe 
che tutte e due le parti abbiano ragione, ma esiste una «ragione 
sociale» che dovrebbe venire per prima. Questo non può accadere 
ad Aboccaperta, dove i problemi, pure loro, rimangono sempre 
aperti e a volte comicamente risolti. 

Retequattro, ore 20,30 

W le donne: 
il mio 

cuore per 
un cagnolino 
W le donne, il varietà che ha 

cambiato bandiera approdando 
sulle onde di Retequattro (ore 
20,30) dopo avere stazionato 
sulla stessa ora e serata di Ca­
nale 5, è giunto alla sua quindi­
cesima puntata. Bilancio, pare, 
positivo come audience, molto 
meno come risultato spettaco­
lare. La parte più divertente 
continua ad essere la candid-
camera, cioè quella legata alla 
prova della seduzione. Stasera 
due ragazze milanesi saranno 
impegnate nelle subdole gare 
per strada. Una cercherà di af­
fidare il cagnolino a un benevo­
lo passante, mentre l'altra do­
vrà convincere uno sconosciuto 
a interpretare la parte del fi­
danzato Camillo. Per le altre 
gare si sfideranno concorrenti 
altoatesine per la bellezza, 
mentre nella prova oratoria si 
affronterà il tema del fidanza­
mento: lungo o corto? Alla sim­
patica Amanda Lear è affidata 
anche una canzone, mentre allo 
stucchevole Andrea Giordana 
sono affidate le solite battutine 
fiacche. Resista del tutto è 
Giancarlo Nicotra, mentre la 
candid-camera è diretta da 
Alessandro Ippolito. 

Raitre, ore 20,30 

Teatro in 
TV: sono 
di scena 
i Giuffré 

Non che si veda troppo teatro italiano in TV: anzi, non se ne 
vede affatto neppure sulle scene. Perciò ben venga questo testo 
che Raitre (ore 20 30) ha registrato per noi. Protagonisti i due 
fratelli Giuffré (Aldo e Carlo); il testo e di Armando Curcio, autore 
e noto editore. Datato 1940, questo pezzo teatrale racconta in 
tipico stile partenopeo una stona di eredità e di arte di arrangiarsi. 
Il tutto è ambientato suila fine dell'Ottocento. La regia è di Rena­
to Zanetto e la produzione è della sede Rai della Campania. Il 
titolo è «I casi sono due» 

Canale 5, ore 20,30 

Un neonato 
replicante 
nel mondo 

di «Dynasty» 
Fase molto drammatica per i 

componenti della famiglia Car-
rington di Dynasty (Canale 5, 
ore 20,30). Fallon, la figlia del 
magnate, ha appena partorito 
un bimbo prematuro. Come 
qualcuno ricorderà, in seguito 
alla rivelazione di non essere fi­
glia di suo padre, ma di sua ma­
dre soltanto, la giovane donna 
in stato di shock è andata a 
schiantarsi con l'auto. Subito 
soccorsa ha dovuto essere ope­
rata e il bimbo, nato col taglio 
cesareo, presenta un grave vizio 
cardiaco. Fallon lo rifiuta. La 
perfida Alleiis, in questo caso 
diventata soltanto madre di­
sperata, cerca di riconciliarla 
col figlio. Il dottor Toscanni fa 
del suo meglio per salvare il 
piccolo, ma anche lui è intriga­
to fra la pena per Fallon, il suo 
dovere di medico e la sua pas­
sione per la moglie del vecchio 
Carrington. Insomma è tutto 
un groviglio di egoismi. Fra tut­
ti il meno cattivo sembrerebbe 
il padre del neonato e marito di 
Fallon, innamoratosi nel frat­
tempo di un'altra tormentata 
ragazza. Roba da matti, anzi ro­
ba da telefilm. Tutto ciò del re­
sto è già avvenuto, cioè è già 
stato visto e ora si replica. 

Italia 1, ore 22,30 

Le ragioni 
e la pietà 

dei cittadini 
di Marzabotto 

Per i Servizi speciali di Ita­
lia I (ore 22,30) va in onda sta­
sera un servizio sul caso Reder 
intitolato Piera contro pietà. Si 
tratta di testimonianze raccolte 
tra la gente di Marzabotto nei 
giorni del voto contro la libera­
zione del nazista. Ormai che la 
liberazione è stata decisa quei 
pareri e quei racconti devono 
suonare doppiamente dram­
matici. Naturalmente niente di 
quello che si vede su Canale 5 
(tranne che in ambito locale) è 
in diretta, ma stavolta la «diffe­
rita» può avere un valore parti­
colare. Il secondo servizio è de­
dicato a Ernesto Calindri. 

Raidue, ore 22 

Sindacati e 
industriali 
prevedono 

il 1985 
Per la Tribuna sindacale di 

Raidue stasera si affronteranno 
attorno alla rituale tavola ro­
tonda (che a volte può anche 
essere quadrata) gli esponenti 
delle tre confederazioni sinda­
cali CGIL, CISL e UIL con rap­
presentanti di Confindustria e 
Intersìnd. Il tema è davvero ge­
nerale: come sarà questa anna­
ta 1985 dal punto di vista sin­
dacale? Ovviamente i motivi 
delle future contese non sono 
tutti prevedibili, ma alcuni, 
belli grossi, sono già sul tappeto 
in tutta la loro gravità. Il dibat­
tito si svolgerà sotto la modera­
zione di Jader Jacobelh. 
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Di scena Il cantautore, nella sua ricerca di chiarezza 
e rigore, fa di nuovo centro: trionfo al Lirico di Milano 
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MILANO — Fedeltà è una 
parola che è sempre piaciuta 
a Giorgio Gaber. Di fronte ai 
diversi tipi di infedeltà che i 
tempi e le persone propongo­
no, in una rete sottile e ster­
minata di piccoli equivoci e 
grandi distrazioni, Gaber si è 
sempre difeso aggrappando­
si con furia (una furia appar­
sa a volte, ingiustamente, so­
lo narcisistica) all'anstocra-
tica solitudine dell'artista. 
Solo in scena, per anni. Ne­
gandosi a tivù e giornali, ri­
fiutando l'infedeltà delle 
mode, dei linguaggi, della 
comunicazione di massa che 
trita tutti i segnali in una 
mediocre marmellata buona 
per tutti i palati. 

Logico, dunque, che l'atte­
sa per questo Io se fossi 
Gaber, preceduto per la pri­
ma volta da una lunga sene 
di interviste e già salutato 
nei teatri di mezza Italia co­
me l'inizio di un nuovo corso 
gabenano, fosse particolar­
mente viva l'altra sera, al Li­
neo di Milano, tradizional­
mente considerata la piazza 
della «vera prima» del signor 
G. Per la prima volta con 
l'orchestra (cinque elementi) 
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sulla scena, anche se scher­
mata da un velario di tulle; 
per la prima volta, program­
maticamente e dichiarata­
mente, meno iroso e acre, 
avendo riscoperto la grande 
forza consolatoria del gioco e 
dell'ironia; per la prima vol­
ta, insomma, più conciliante 
con il mondo. 

Bene: se una chiave, una 
definizione, un modo di ac­
cedere a questo nuovo spet­
tacolo esiste, ci sembra che 
sia tutta contenuta in due 
parole che, conoscendo l'arte 
di Gaber, gli suoneranno 
particolarmente gradite: al­
ta fedeltà. Una definizione 
formale, inerente cioè al li­
vello tecnico della comuni­
cazione, che assume imme­
diatamente un profondo si­
gnificato sostanziale. Non è 
un caso che proprio Gaber 
sia riuscito, per la prima vol­
ta in Italia e forse non solo in 
Italia, a portare in teatro la 
canzone dal vivo, senza basi 
e con l'orchestra, riuscendo 
a non togliere nulla alla pu­
rezza della parola, al suono 
della voce, all'intellegibilità 
di ogni singola sillaba, di 
ogni sfumatura drammati-

ad alta fedeltà 
ca; e anzi aggiungendo a se 
stesso il fascino scenico di 
quei cinque uomini (Mauro 
Arena, Claudio De Mattei, 
Mark Harris, Gianni Martini 
e Angelo Pusceddu, tutti di 
una bravura esemplare) che 
lo assistono con tanta discre­
zione. Altissima fedeltà, e 
continuità assoluta con una 
ricerca ostinata, strenua, 
maniacale di chiarezza e di 
rigore: ancora una volta Ga­
ber dimostra come le scelte 
formali, tecniche, siano tut-
t'uno con la necessità di «es­
sere fedeli a se stessi», di non 
frapporre equivoci di comu­
nicazione tra sé e gli altri. 

Ci è sembrato, immersi In 
questa atmosfera, che tra i 
nuovi monologhi e le nuove 
canzoni (tutti scritti, come 
sempre, insieme a Sandro 
Luporini), 11 più ficcante sia 
quello sul senso delle parole. 
«La gente non sa dire più 
niente che abbia un senso. 
Sono disordinati, non stanno 
attenti. Ci vuole ordine, ordi­
ne, a cominciare dalle paro­
le. Accordiamoci sul senso». 
E non a caso la canzone salu­
tata dall'applauso più caldo, 
al Lirico, e stata II dilemma, 
meditazione straordinaria­

mente Urica e sofferta sulla 
fine di un amore: nella quale 
i due amanti di fronte alla 
mediocrità e al non-senso 
del tradimento e dell'abban­
dono, si affidano «al senso 
del rigore e al culto del co­
raggio» e preferiscono ucci­
dersi piuttosto che arrender­
si alla morte della fedeltà. 

Siamo sempre alle prese, 
dunque, con I temi e 1 modi 
di affrontarli tipici di Gaber; 
e anche molte delle nuove 
canzoni (una decina, più sei 
pezzi «vecchi»), come 11 socia­
le, La massa e II deserto conti­
nuano ad approfondire il 
solco tra la necessità di asso­
luto, di quelle famose «poche 
idee ma eterne» di cui si face­
va cenno nel precedente 
spettacolo Anni affollati, e la 
confusa insensatezza della 
società massificata («Il socia­
le non è più una tendenza 
naturale, non è più neanche 
un'istintiva aggregazione, 
ormai è solo un baraccone di 
accoglienza, un'alleanza so­
lidale che mette a posto la 
coscienza. Il sociale è l'alibi 
prezioso del potere»). 

In più, mantenendo la 
promessa di un approccio 
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più disteso e distaccato (ma 
non certo disimpegnato), 
Gaber si concede più spesso 
che In passato allo scherzo, 
al gioco, al divertimento, e 
anche (quando canta L'illogi­
ca allegria) alla pacifi­
cazione, a una rassegnazione 
parente della saggezza. Ad­
dirittura nella mimica, ricca 
di inediti ammicchi «italia­
ni», sorridenti e distesi, l'ar­
tista vira di qualche grado la 
propria rotta, alternando le 
tensioni stralunate e gli spa­
smi del corpo a veri e propri 
Inviti a non prendersela più 
di tanto, che non ne vale la 
pena. Illuminante, In questo, 
senso, Il brano Benvcni'to il 
luogo doue, una delle canzoni 
più affascinanti mal scritte 
sul nostro Paese, «dove si 
soffre senza dar la colpa al 
mondo, dove tanta gente In­
sieme non fa massa». I mo­
menti di quieta accettazione, 
l «ma guarda come siano 
buffi», l'osservazione sarca­
stica ma affettuosa della no­
stra impossibilità di essere 
normali si moltiplicano nel 
corso delle due ore di spetta­
colo, rimandando, tra l'altro, 
al Gaber degli inizi, dolce e 
dinoccolato, mite e flessuo­
so. 

Il pubblico accoglie il ri­
torno del signor G. con tra­
sporto e — ci è sembrato — 
riconoscenza, Invitandolo a 
un gran numero di bis (cin­
que; concessi, tra l'altro, con 
una disponibilità abbastan­
za nuova per Gaber) e chia­
mandolo a gran voce. E un 
ritrovarsi gioioso, la confer­
ma di un rapporto lungo e 
ancora Integro tra un artista 
e chi lo riconosce e lo ama. 
Fedele alla sua gente, Gaber 
sembra attenuare 11 suo do­
loroso bisogno di verità in un 
abbraccio civile, cordiale, 
profondo con la platea che lo 
acclama. Si replica per tre 
settimane. 

Michele Serra 

ROMA — Blues unhmited, ov­
vero illimitato. Parafrasando 
una celebre etichetta in voga 
nella su in?m' London degli an­
ni Sessanta potremmo così de­
finire l'attuale impegno «con­
certistico» di Roberto Ciotti a 
Roma. Dalla settimana scorsa, 
infatti, fino a quando la gente 
avrà voglia di ascoltarlo, il tren­
tenne chitarrista romano si esi­
bisce (giovedì, venerdì e saba­
to) al «Big Marna», il locale di 
Trastevere che, in tempi di pop 
elettronico e di rock easy hste-
nìng, ha deciso di diventare un 
punto di riferimento per gli ul­
timi, isolati amanti della «musi­
ca del diavolo». 

Prezzo modico, tanta birra e 
un mare di blues (elettrico, 
acustico, country): è una ricetta 
che sembra funzionare, almeno 
a registrare l'entusiasmo che da 
qualche mese circonda le esibi­
zioni «dal vivo» dei musicisti in­
gaggiati. Prima l'armonicista 
americano Andy J. Forest, poi 

Programmi TV 

Musica 
Una serie 
di concerti 

Roberto 
Ciotti, 
blues 
e rock 
«senza 
limite» Roberto Ciott i suona da stasera al «Big Marna» di Roma 

la band di Maurizio Bonini, poi 
il bravo chitarrista veneto Tolo 
Marton e ora Roberto Ciotti, 
forse il più «vecchio» di tutti 
(musicalmente, s'intende), 
quello che ha esperimentato 
più a lungo e con apprezzabili 
risultati la fusione tra antichi 
schemi blues e nuove armoniz­
zazioni ritmiche. Ex chitarrista 
dei Blue Morning, accompa­
gnatore di Edoardo Bennato ai 
tempi di Pinocchio, protagoni­
sta di innumerevoli session (ha 
tre album personali alle spalle), 
Ciotti ha chiuso da qualche 
tempo il sodalizio con il famoso 
batterista Ginger Baker e ha 
messo insieme con Massimo t 
Bottini e Piero Fortezza un trio 
dallo stile elegante e dalla rit­
mica travolgente. 

Il periodo è del resto favore­
vole: dopo lo scoppio del «feno­
meno Stevie Ray Vaughan» (il 
giovane chitarrista texano che 
con il suo album Texas Flood 
ha sfiorato i «Top 20» delle clas­
sifiche amricane), pare esserci 

una nuova ventata di interesse 
per il vecchio, bollente, avvol­
gente rock-blues in dodici bat­
tute. Ma se la struttura musica­
le dei brani di Ciotii è abba­
stanza semplice, più complesso 
è ora l'arrangiamento che li «ri­
veste». Il suono inconfondibile 
e accattivante della sua Fender 
Stratocaster, ritmica e solista 
insieme, non cerca più l'ap­
plauso fine a se stesso; il «deli­
rio chitarristico» ha lasciato 
spazio ad un uso più romantico 
ed espressivo degli «a solo», ad 
una ricerca musicale che privi­
legia l'atmosfera, l'insieme, 
perfino i testi delle canzoni. 

Contando su un repertorio 
ormai vastissimo, dove trovano 
spazio celebri «traditionals» 
narrangiati (come Bright 
Lights e Dust Afy Broom), «bal-
lads» toccanti (come Sensitive 
Kind di J.J. Cale) e brani origi­
nali (Blues Square, Roll Royce. 
Need More), Roberto Ciotti 
prosegue testardamente sulla 
sua strada, infischiandosene 

delle mode e dei legami con i 
manager che contano. Sa benis­
simo di essere ai margini di un 
mercato redditizio che lancia e 
divora velocemente i nuovi ta­
lenti, ma forse sta proprio qui il 
suo punto di forza. 

Laggiù nella cantina del «Big 
Marna», tra luci rossastre, boc­
cali di birra e quadri raffigu­
ranti Bob Dylan e Bessie 
Smith, si celebra l'estrema vita­
lità di una musica, il blues, che 
non può morire. Musica sem­
plice, che mira al cuore, che 
racconta storie di amori sfortu­
nati, che non sopporta le sofi-
«sticazioni elettroniche, che si 
nutre di passione e di emozioni. 
Per questo vale la pena di 
ascoltare Ciotti e la sua magica 
chitarra bianca, senza immer­
gersi nella retorica del «grande 
freddo» ma anche ricordando 
agli scettici e agli insensibili 
che tutti abbiamo un blues da 
piangere. Basta non vergognar­
sene. 

mi.an. 

Radio 

ID Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO . RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di 
14.C0 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di P. Angela 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30 OSE: VITA DEGLI ANIMALI 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm eli lungo sentiero» 
16.25 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 SANDYBELL - Cartone animato 17" puntata 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - La collezione di orologi 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 GLI AVVENTURIERI DI PLYMOUTH - Film Regia di darence 

- Brown con Spencer Tracy Gene Tierney Van Johnson Leo Genn 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Lovro votiMataac 
23 2 0 DSE - IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT - 3 ' puntata 
23.S0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP. APPUNTAMENTO CON L'INFORMATICA 
13.30 CAPITOL-Serie televisiva (193* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità. g»ochi elettronici 
16.00 ATTENTI A— LUNI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: FOLLOW ME • Corso di kngua mgiese 
16.55 DUE E SIMPATIA - Dov'è Anna' (9- puntata) 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita DaHa Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Imbarco a Genova 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 TG2 - LO SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 
21 .50 TG2-STASERA 
22.0O TRIBUNA SINDACALE - A cura di Jader Jacobeftì 
23 .00 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 
23 .50 TUT TOC AVALLI - Telecronaca della corsa Tris defla settimana 
24 .00 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
16.15 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.45 DSE: CRESCERE DANZANDO 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 DA DOVE VIENI? - A Roma per sopravvivere (2* puntata) 

20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 I CASI SONO DUE - commedia m uè atti, con Aldo Giuffré 
22.55 TG3 
23.30 CENTO CITTA D'ITALIA - Genova atta detta lanterna 

O Canale 5 
9.30 Film «Non è mai troppo tardi»: 11.30 «Tuttinfamiglia»; 12.10 
«Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 
14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sce­
neggiato; 16.30 «Bude Rogers». telefilm: 17.30 «Terzana. telefilm: 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag»; 20 .30 «Dynasty». telefilm; 22.30 «Superecord»; 23 Sport: Bo­
xe; 24 Film «La giungla di cemento». 

G Retequattro 
10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyter Moore». telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telefilm: 12 «Febbre d'amore», telenovela; 12.45 
•Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre 
cuori m affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telenoveto; 15.10 Cartoni 
animati. 16 «Papa, cara pepa», telefilm; 16.20 «I giorni dì Brien», 
telefilm: 17.15 «In casa Lawrence», telefilm: 18.05 «Febbre d'amo­
re». telefilm; 18.55 «Samba cremore», teienoveta; 19.25 «M'ama non 
m'ama», gioco; 20 .30 « W le dorme», spettacolo; 22 .30 F&n «Pene. 
•more e fantasie»; 0.15 «Donne in cerca d'emore», film. 

D Italia 1 
9.30 Film «Carovana dei coraggiosi • ; 11.30 «Sanford end Sona, tele­
film. 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips*, telefilm; 14 Deejay 
Television. 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford end 
Son». telefilm; 16 Bim Bum Barn: 17.40 « la dorme bionica», telefilm; 
18.40 «Charlie's Angels». telefilm: 19.50 «fi giro del mondo di Wirry 
Fog»; 20 .30 Film «Future Animar»»; 22-30 Servizi speciali di Italia 1: 
23 Film «La notte ha mine occhi»; 0.30 «Defìtto • Mufeerry Street» 
film, 

D Telemontecarlo 
17 Gianni Morandi in URSS; 17.40 «Gente di rtofrywood». telefilm; 
18.40 Shopping, une guida per gli acquisti; 19.30 «Visite a domicilio». 
telefilm; 20 «Addio Giuseppina», cartoni; 20.30 «Le strade di San 
Francisco», telefilm; 21 .30 Film «Il fantasma del volo 401» 

D Euro TV 
12 «Petrocelli». telefilm. 13 Canoni animati; 14 «Maieia nuziale», 
14 3 0 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 19.15 Speciale 
spettacolo; 19 20 «Illusione d'emore», telefilm; 19.SO «Marcia nuzia­
le», telefilm: 20 .20 «Anche ì ricchi piangono», telefilm; 21 .20 «La 
grande lotteria», telefilm; 22.20 «Eurocalcio»; 23 .15 Tuttocineme. 

• Rete A 
14 «Aspettando il domani», tefefrlm: 15 « • tempo della nostra vita». 
telefilm: 16 «The doctors». telefilm; 16.30 «Al 96» telefilm: 17 «fi 
ponte di Waterloo; 19 Cartoni animati: 19.30 «Cara a cara», telefilm: 
20.25 «Aspettando il domani», telefilm: 21.30 «fi tempo della nostre 
vita», telefilm: 22.30 «The doctors». telefilm: 23 «Al 96». telefilm; 
23 30 Superproposte 

Scegli il tuo film 
GLI AVVENTURIERI DI PLYMOUTH (Raiuno, ore 2030) 
Spencer Tracy e Gene Tierney sono i protagonisti di questa vicen­
da drammatica e sentimentale che nasce sulla Mayflower, lo stori­
co vascello che sbarcò in terra americana i primi »pellegrini». Il 
capitano è complice di una trama ai danni dei poveracci. Anche lui 
ha i suoi problemi, perché infatti si innamora di una signora sposa­
ta la quale intende essere fedele al marito, pur ricambiando il 
capitano. La donna morirà in mare e il capitano si convincerà a 
passare dalla parte dei coloni. Regìa di Clarence Brown (1952). 
NON È MAI TROPPO TARDi (Canale 5, ore 9,30) 
L'autore del film non è l'indimenticato maestro Manzi, ma Filippo 
Walter Ratti (1953). Protagonisti Paolo Stoppa, Isa Barzizza e 
Marcello Mastroianni. Un avido usuraio rifiuta di prendere in 
pegno i gioielli di una sua ex innamorata. Ma anche i cuori di gelo 
si sciolgono un po' nella notte di Natale. Almeno così vuole il 
cinema. 
LA GIUNGLA DI CEMENTO (Canale 5, ore 24) 
Sempre di notte Berlusconi dà il meglio di sé. Ecco infatti un film 
di Joseph Losey (i960), il grande regista americano scomparso. E 
un giallo gangsteristico. Il protagonista (Stanley Baker) continua 
anche in prigione a studiare piani perfetti. Prepara una rapina che 
procura un grosso bottino. Ma forse la trama è proprio inutile: i 
film di Losey sono costruiti su toni e semitoni, anche se non manca 
certo al regista la capacità di raccontare storie forti e sanguigne. 
Insomma lo consigliamo a tutti gli insonni. 
PANE, AMORE E GELOSIA (Rete 4. ore 22,30) 
Seguito aggraziato a Pane, amore e fantasia, diretto sempre da 
Luigi Comencini (1955) e interpretato dalla stessa banda di attori 
assolutamente perfetti nel loro ruolo. Perfino la Lollobrigida sem­
bra brava col suo abituocio stracciato e i piedi scalzi. All'inizio 
sembra che tutto sia a posto; il maresciallo (Vittorio De Sica) si sta 
per sposare con la levatrice (Marisa Merlini). mentre anche la 
Bersagliere è fidanzata col suo nordico carabiniere. Ma il paese 
mormora Io stesso... 
DAY OF THE ANIMALS (Italia 1, ore 20,30) 
Allegri, è una prima visione tv. Il genere è a metà tra il naturalìsti­
co e il fantascientifico. La storia è ambientata nell'alta Sierra, 
dove gli animali, in seguito a radiazioni, si rivoltano contro gli 
uomini. Come potete capire si tratta di una storia molto orecchiata 
(chi non ricorda Gli uccelli di Hitchcock?) che può avere qualche 
aspetto interessante dal punto di vista spettacolare. Agli amanti 
degli animali questi film che li rappresentano come mostri in 
agguato fanno rabbia. Regìa di William Girdler (1976). 
LA NOTTE HA MILLE OCCHI (Italia 1, ore 23) 
C'è Edward G. Robinson in questo film di John Farrow girato nel 
1946. La storia comincia vicino alle rotaie di un treno. Una giovane 
aspirante suicida viene salvata quasi per miracolo e portata in un 
locale, dove un uomo dall'aria sospetta è subito identificalo dagli 
altri avventori. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
6 45 Ieri al Parlamento: 9 Rado an­
ch '» '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
ll.lOLacasasuR'estuano: 11.3011 
garage dei ricordi: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13 20 Onda Verde week­
end; 13 3 0 La degenza: 13.36 Ma­
ster: 14.30 DSE: Dieci storie proba­
bili; 15 0 3 Homosapiens: 16 n pagi-
none: 17.30 Raolouno |azz '85: 18 
Europa spettacolo: 18 3 0 Musica 
sera Un mito- lo. Toscaram: 19.15 
Mondo motori: 19.30 Sui nostri 
mercati: 19.35 Audwrxw: 20 La Fo­
rm-Cetra presenta: 20.30 Toma 
Maigret; 21.03 «La Rado: stona di 
6 0 anm 1924-1984»: 22.49 Oggi al 
Parlamento. 23 05-23 28 La telefo­
nata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.3n. 
8 30. 9 30 . 11 30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 30 . 17.30. 18 30 . 
19.30. 22.30: 6 I gomr. 8 OSE: 
Infanzia, come e perché...; 8 48 Me­
ttete; 9.10 Discogame: 10 3O Ra-
d»odue3131: 12-10 Programmi re-
gonaB. GR2 e Onda verde Regrone; 
12.45 Tanto è un greco; 14 Pro­
grammi regtonafc) - GR reg*onaf< • On­
da verde Regione: 15 Lumie di Sva­
sa: 15 42 Omnibus; 17.32 Scherza­
re col fuoco: 18 32 Le ore deta mu­
sica: 19 57 Le ore deta musica: 21 
Radodue sera jazz: 21.30-23 28 
Racfcodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25. 
9 45 .11 .45 .13 .45 ,15 .15 . 18 45. 
20 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Preludo: 7 Concer­
to del martino (I parte): 7.30 Prona 
pagina: 8 30 Concerto del mattino 
(Il parte): 10 L'Odrssea di Omero; 
10 20 Concerto del mattino (Iti par­
te): 11.48 Succede m Italia: 12 Po­
meriggio musacele; 15.30 Un certo 
discorso: 17 Spano tre; 19 Concer­
to dei premiati al II Concorso Inter­
nai. Pianrsrco Usti «Premio Mano 
Zanfi»: 21 Rassegna dea» riviste. 
21.10 III Centenario deaa nasata di 
J S Bach. 22.05 Spano Tre Opinio­
ne. 22 4 0 L'Odissea di Omero. 23 Q 
I M I . 23 40 n racconto dì mezzanot­
te 

>' 


